


D urante questi giorni 
più caldi spalmate la 
crema protettiva an­

che quando siete all'ombra 
perché i raggi del sole rag­
giungono lo stesso la pelle e 
possono scottarta. 

• Se avete la carnagione mol­
to chiara e i capelli biondi op­
pure rossi, indossate una ma­
glietta nelle ore centrali del 

106 

giorno per evitare scottature. 

• Se avete la pelle grassa, 
preferite le creme protetti­
ve oil free, cioè senza olio, 
perché non rendono lucida 
la pelle. 

• Per mantenere la pelle idra­
tata quando vi esponete al 
sole bevete due litri di acqua 
al giorno. 

l n questi che sono i giorni più 
caldi dell'estate per avere una 
abbronzatura seducente e do­

rata e per mantenere la pelle toni­
ca, al mattino, consiglio dì mas­
saggiare sulle zone più delicate 
del viso un cubetto di ghiaccio, in 
particolare sul contorno degli oc­
chi, sulle labbra e sul collo. Ap­
plicate poi una crema solare ad 
alta protezione più volte nel cor­
so della giomata, soprattutto du­
rante i p1imi giomi al sole, e ba­
gnate spesso il corpo facendo una 
doccia oppw·e nebulizzate un po' 
di acqua con uno spruzzino più 
volte durante il giomo. Alla se­
ra stendete una crema idratante 
a base di sostanze ricavate dal­
la soia e da particolari zuccheri 
estratti al guscio dei crostacei». 

Questi sono i suggerimenti di 
un grande medico, il professar 
Antonino Di Pietro (www. 
antoninodipietro.it), presidente 
fondatore dell'Isplad, la socie­
tà internazionale di deimatolo­
gia plastica, oncologica e rige­
nerativa, e direttore dell' Istitu­
to dem1oclinico Vita Cutis, a Mi­
lano ( www istitutodennoclinico. 
com). A lui abbiamo chiesto co­
me avere una abbronzatura se­
ducente durante l'estate e gli do­
mandiamo: «Perché consiglia, al 
mattino, di passare un cubetto di 
ghiaccio sulle zone più delicate 
della pelle?». 

«Usate una crema 
ad alta protezione» 
«li ghiaccio penner:-...e di mante­
nere la pelle lonica e soda», ri­
sponde il professar Di Pien·o. <<ln 
particolare la peJe òe: \iso è più 
delicata ed è ag_~:.a più facil­
mente dai ragg! sol2:'_ che ten­
dono a renderh:. ;::. secca e di­
sidratata. Stro~-e ~ cubeno 

di ghiaccio sulla pelle finché si 
scioglie completamente serve a 
tonificare i capillari, rendendo 
la pelle più pronta ad affrontare 
una giomata di sole. I capillari, 
al passaggio del ghiaccio, si re­
stringono e poi si dilatino, quin­
di fanno una sorta di ginnastica 
che li mantiene in salute e favo­
risce una migliore ossigenazione 
della pelle, in questo modo essa 
diventa più tonica e si può difen­
dere meglio dal sole. Dopo avere 
passato il ghiaccio sulle zone più 
delicate, applicate su tutto il cor­
po una crema ad alta protezione 
almeno nei primi giomi, in modo 
da dare alla pelle il tempo di pro­
dun·e la melanina, una sostanza 
che difende la pelle dai raggi ul­
travioletti». 

«Applicate alla sera 
la crema idratante» 
«Perché suggerisce anche di ba­
gnare con frequenza la pelle fa­
cendo una doccia oppure un ba­
gno in mare durante l'esposizio­
ne al sole?», gli chiediamo. 

«Perché così la pelle non si 
surriscalda e soffre meno», spie­
ga il professar Di Pietro. «L' ec­
cessivo calore colpisce le cellule 
della pelle, che si indeboliscono 
e si disidratano. Invece bagnan­
dosi spesso questo non succede». 

«Infine perché suggerisce di 
stendere una crema idratante alla 
sera?», gli domandiamo. 

«Consiglio un velo di cre­
ma a base di fospidin», dice il 
professar Di Pietro. «Si tratta di 
un composto contenente fosfo­
lipidi: sostanze che nutrono la 
pelle in profondità e le donano 
una idratazione profonda dopo 
le ore al sole, facendola appruire 
più giovane, più tonica e più se­
ducente». 
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